
CULTURA E SPETTACOLI 

Dieci anni fa 
moriva 
il regista inglese] 
Un maestro 
che nessuno è riuscito 
a imitare. Ecco perché 

ALBERTO CRESPI 

Q uando tornava a Londra negli anni 
Quaranta e Cinquanta, Alfred Hitch
coek -scendeva» al Savoy Non ave
va più casa Lo notava con un pizzi-

_ _ _ _ co di amarezza un giovane critico, 
su una giovane rivista inglese dell'e

poca La rmsla sì chiamava Sequenze e il critico 
era Lindsay Anderson, futuro regista di film im
portanti come io sono un campione* If La tesi 
di Anderson in un suo fondamentale articolo su 
Hitchcoek apparso su Sequenze nell'autunno 
del '49, era che i film americani di Hitchcoek, 
•emigrato» a Hollywood ormai da una diecina 
d anni, fossero più divertenti tecnicamente più 
perfetti ma meno riconoscibili dei suoi film in
glesi degli anni Trenta Uria tesi discutibile ma 
illuminante e e tic ci permette di ricordare due o 
tre cose su S>r Alfred Hitchcoek, che spesso ven
gono dimenticate 

Hitchcoek nasce a Londra il 13 agosto 1899 
Studi al college, corsi d'arte presso le scuole se
rali, un classico curriculum da engllshman bor
ghese ma non ncco Primi passi nel cinema 
senvendo didavcahe di film muti, per la succur
sale inglese della Famous Player», casa di pro
duzione Usa P-edesunazione' Non tanto Per
ché I film del cosiddetto periodo inglese, che va 
dagli anni Venti al 1939 (l'anno di Rebecca, il 
primo film americano), sono profondamente, 
indiscutibilrncn'e britannici. Per il momento, 
vorremmo richiamarvi alla memoria l'inizio del 
Club dei 39 (1935) Dopo i titoli di testa, lam
peggia la scritti «MUSIC HALL», e ci troviamo 
immersi in ur teatrino di infimo ordine dove un 
presentatore introduce al pubblico 11 classico fe
nomeno si tratta di Mr Memory, signore dalla 
prodigiosa mcnoria (»ha donato il suo cervello 
al British Museum») al quale gli spettatori sono 
invitati a far domande E cosi, con la scusa del 
quiz, Hitchcoek ne approfitta per una sorta di 
carrellata plebea sulla storia inglese (un etem
pio «chi e stat 3 l'ultimo inglese campione del 
mondo dei pesi massimi7»: risposta di uno spet
tatore vestito da operaio' «Enrico Vili1») che si 
conclude con una scazzottata, un palo di colpi 
di pistola, I incontro (che d i il via alla trama) 
fra il giovane canadese Richard Hannay e la beh 
la spia inglese che verrà pugnalata subito dopo. 

Quel music hall, per un inglese, è un luogo 
dell'anima paragonabile all'Ambra Jovinelli in 
Roma di Fellini La differenza è che Hitchcoek 
non ha mai fatto un film intitolato Londra. Ma ci 
è andato «spintualmente» vicino In Frenzy, e co
me scriveva Anderson nell'articolo citato, «i mi
gliori film di Hitchcoek sono per molti versi assai 
inglesi, per 1 umorismo, la mancanza di senti
mentalismo, la loro capacità di evitare il Gran
dioso. I Elaborato il Falso». Insomma, la sua 
suddetta «bntonnicità» è sempre cosi marcata 
da poter esser? definita se ci passate un altro 
neologismo, «inglcsità» Ed è propno questo il 
punto 

C i sono vari modi di essere britannici 
e di fare cinema Ve ne proponiamo 
tre John Ford era irlandese (nato in 
America ma all'Est, e comunque 

^ ^ ^ ^ profondamente legato alla sua Iso
la) e Hollywood era casa sua. GII Ir

landesi (assieme agli ebrei) l'avevano fondata. 
Lmds.iv Anderson (si propno il nostro crìtico, 
ora diventato cineasta, non senza aver scritto un 
libro fondamentale propno su Ford) è scozzese 
e a Hollywood non e e mai voluto andare. Il suo 
unico film americano I ha girato sulle coste del 
Maine, a due passi dal luogo dove era nato Ford 
(è una coincidenza ed è solo la prima). Alfred 
Hitchcoek era inglese e. come recita una famo
sa canzone un inglese all'estero «remalns an 
engllshman» resta sempre un inglese Gli irlan
desi hanno un poderoso senso dell'humour (e 
accusano gli inglesi di esserne del tutto privi) 
che si sposa con l'atavica abitudine all'emigra
zione Gli scozzesi hanno una dura intransigen
za morale che li rende poco adattabili Gli ingle
si hanno I etemo complesso dell Impero Quin
di, nassumcndo Anderson a Hollywood non 
e è andato Ford I ha praticamente creata (in
sieme a tanti alln). Hitchcoek vi è arrivato (co
me tanti inglesi) quando era già adulta. Il loro 
atteggiamento nei confronti di quel poderoso 
crogiolo culturale che è stato il cinema america
no (decisilo 

Ford con il suo geniale trasformismo Irlande
se, finse di adattarsi a Hollywood ma in realtà 
adattò Hollywood alla propria poetica Hitch
coek invece andò ali assalto della capitale del 
cinema come I uomo che volle farsi re La gran
de virtù degli inglesi e sempre stata quella, tipi
camente coloniale di saper far lavorare gli altn 
E Hitchcoek fece lavorare Hollywood Tecnici, 
atlon, sceneggiatoli Tutti in funzione del suo 
progetto •imperialista» Con mano felpata conti
nuò a fare il suo cinema L'uomo che volle farsi 
re è un bellissimo racconto di Rudyard Kipling 
in cui due inglesi millantaton partono alla con
quista del reame del Kafinstan Nel loro patto di 
sangue alla vigilia dell impresa, ci sono due 
clausole «comportarsi con dignità e discrezio
ne», e -non posare occhi su alcuna donna, per 
non cacciarsi nei guai» Regole quanto mai hit-
chcockianc Soprattutto la seconda 

Qui sotto potete leggere un articolo sui perso
naggi femminili di Hitchcoek. Ma è interessante 
anche npcnsare ai suoi eroi maschili Che, tanto 
per cominciare non sono croi Semplificando 
parecchio si tratta quasi sempre di uomini co
muni che si trovano improvvisamente in perico
lo In questo senso il paradigma del suo cinema 
e proprio un 'ilm del penodo inglese, Ciooanee 
innocente Forti del propno humour e di una sa

na dose di scetticismo, gli uomini di Hitchcoek 
sfidano il caso con un sopracciglio alzato, e lo 
vincono Sono anchessi degli cngltshmen 
abroad, degli inglesi all'estero, anche quando 
l'anagrafe assegna loro un passaporto america
no come II James Stewart dell Uomo che sape-
uà troppo, che però guarda caso e il rifacimento 
di un film omonimo girato in Inghilterra Hitch
coek è andato alla conquista dell America sen
za aspettarsi che I Amcnca si accorgesse di lui 
Gli americani 1 hanno adottato (fino a dargli la 
cittadinanza) come uno di loro, senza capire 
che lui rimaneva infinitamente superiore Come 
l'altro grande inglese di Hollywood, Charles 
Spencer Chaphn, nato a Londra il 16 aprile 
1889 Due londinesi che hanno preso di petto 
l'America forti dei propri miti culturali (forse Ki
pling e I Impero, sicuramente Dickens e quel 
misto di sordido e sublime chec'è nella Rivolu
zione Industriale, e che amva fino a Tempi mo
derni). Alla fine, ncll immaginario di tutti, sono 
diventati americani quanto gli americani veri 
ma non era stata I Amcnca ad assimilarli, erano 
stati loro, come Ultracorpi del cinema, a fare 
dell'America (del suoi Vagabondi, dei suoi as
sassini) un prolungamento del paesaggio ingle
se Penultima coincidenza quando Hitchcoek e 
tornato a Londra ha ambientato Frenzy in quel 
mercato del Covent Garden dove Lindsay An
derson, anni prima, aveva girato il suo docu
mentario più bello Every Day Exccpl Chnstmas. 
Un altro -luogo dell anima» Inglese, che Hitch
coek riempie di orrori Sarà un caso ma e forse il 
suo film più erotico, assieme a Caccia al ladro 
che si svolge In Francia Altro che Amcnca 

Ultima coincidenza il film da L'uomo che vol
le farsi re I ha fatto John Huston, nato nel Mon
tana. Un americano che, però, aveva lavorato 
alla Gaumont britannica e aveva studiato arte a 
Parigi, prima di scegliere - in vecchiaia - di vive
re In Irlanda. Gli uomini che hanno fatto grande 
il cinema vengono quasi tutti da IL dalle isole 
bntanmehe Ed è sempre 11, volente o nolente, 
che si toma Come il bravo pugile di Un uomo 
tranquillo (di Ford) Come il bravo canadese 
del Club dei 39 (di Hitchcoek) I sudditi di Sua 
Maestà girano il mondo, conquistano imperi, li 
perdono Ma poi tornano sempre a casa 

I s u o l film In c a s s e t t a Chi volesse comprare i capolavori di Hitchcoek 
in video avrà una scelta parziale: 10 film non tutti fra i migliori. Da avere 
assolutamente Ciouanee innocente e Notonous (entrambi distribuiti da 
Deltavideo), e Ir Ingo internazionale (Panarecord). Meno fondamenta
li, ma sempre allascinanti, Rebecca e / / caso Parodine (Deltavideo), / / 
prigioniero di Amsterdam (Fonit Cetra) e / / sospetto (Ricordi). Una cu-
nosità II signore e la signora Smith (Ricordi). Fendibili lo psicoanalittco 
lo ti salverò (Deli avideo) e lo spionistico Topaz (Rea Columbia) . 

Donne, l'unico 
mistero 
che non risolse 

GIANNA SCHELOTTO 

^00***' 

E la Corte suprema lo condanna 
• a NEW YORK. Con quella imprevedibili
tà che è caratteristica del suoi film. Alfred 
Hitchcoek è finito sul banco degli accusati 
dinanzi alla Corte suprema degli Stati Uni
ti Mercoledì scorso, infatti, con una mag
gioranza di sei contro tre, i giudici del più 
alto tribunale americano lo hanno con
dannato a pagare, per tramite dei suoi 
eredi e del suo coproduttore James Ste
wart, i danni e a dividere i profitti del suo 
film preferito con il detentore legittimo del 
copyright della storia su cui era basato La 
finestra sul cortile Prodotto da Hitchcoek 
e Stewart nel 1954, questo classico del th-
nller che aveva come protagonisti - oltre 
allo stesso Stewart - Grace Kelly, Wendell 

Corey, Thelma Rltter e perfino il creatore 
di Perry Mason, Raymond Burr, si ispirava 
al racconto Doveva essere un delitto pul>-
blieato ne) 1942 da Cornell Woolrich nel a 
rivista DetectiveMagnane 

Tre anni dopo, l'autore aveva venduto 
per circa dieci milioni di lire i diritti cine-
mntografici ad una compagnia di produ
zione che li aveva ceduti, a sua volta, a 
Hixhcock e Stewart 11 copyright per la 
storia originale scadeva però nel 1968 e 
Woolrich era morto pnmii di poterlo nn-
novart» I suoi esecutori trstamentan - la 
Chase Manhattan Bank - to avevano ven
duto in seguito all'agente letterario Shcl-

don Abend per circa 700 000 lire Quando 
La finestra sul contee apparso in televisio
ne. Abend ha fatto valere 1 suoi diritti sen
za ottenere successo dinanzi a un tribuna
le federale di Los Angeles Ma quandouna 
Corte di appello gli ha dato ragione, Ja
mes Stewart e gli altri eredi di Hitchcoek si 
sono rivolti alla Corte Suprema che ha de
ciso di confermare, invece, la sentenza 
della Corte d appello Cosi, adesso, si do
vranno pagare ad Abend i danni e gli si 
dovrà cedere una parte cospicua dei pro
fitti del film, che 'soltanto negli ultimi dieci 
anni ha incassato oltre dodici milioni di 
dollari, circa quindici miliardi di lire 

DCCo 

amma <• in canti
na, con i capelli 
gngi raccolti sulla 
nuca e un prevedi
bile scialletto di 
lana sulle spalle È 

Il tra fili di ragno e oggetti pol
ve roM, su una sedia di legno 
che dondola, dondola piano. 
QJesus simulacro di madre, 
morta e mai sepolta non è so
lo il macabro segreto che tra
sforma il giovane si hizofreni-
cci di Psyco in omicida E an
che il lato minaccioso e poten
te della femminilità evocato -
tr.i sa dismo e ironia - da Hitch-
<c>ck per esorcizzate e com
battere la paura perledonne. 

Stiamo per dire e i e il mae-
st-o del brivido aveva paura 
delle signore' Nessuno si po
trebbe permettere una simile 
impertinenza Certo è che per 
lu i dovevano essere oggetti mi
steriosi, se a 24 anni, mentre 
stava girando il suo ?nmo film 
d,.i regista, non conosceva an
cora quel «segreto» femminile 
chiamato mestruazioni 

Lui stesso lo racconta diver
tito propno non capiva perché 
uri Vince del cast rifiutasse di 
gettarsi In acqua (era il 1925 
ed ancora imperavano certi ta
bu) cosi come prescriveva il 
ce pone «Non può» gli ripeta-
vane con toni inutilmente allu
sivi oli operatori. Finché dovet
tero'spiegargli, seduta stante, 
la natura di quelIMmilsposlzio-
nc» «In tutta la mia vita non ne 
avevo mai senato pjriare». di
ce il grande Alfred e :>! tono se-
ra'ics dell'uomo che non sa
peva troppo 

Cian parte delle donne del 
suoi film sono «vissute due vol
ti-i, nel senso che egli le rap-
prronta sempre imprevedibili 
e diverse da come appaiono. 
La languente Ingnd Bergman 
di Aotonuos, tanto bisognosa 
dell aiuto maschile, ìvevacon-
dctio «pnma» «vita dissipata», 
la mite Grace Kelly di Delitto 
perfetto condannate a monte 
dall'infido manto si salva ucci
dendo a colpi di forbici il suo 
aspirante killer ancora la raffi
nai.) Grace Kelly della Finestra 
sjkorfi/fdrventa impiccionae 
pettegola su commessa del-
I im|)edito fidanzato Per non 
pari ire delle signore aperta
mente cattive come le gover
narli di Rebecca la onma mo
glie : la perfida signora Paradi-
ne ; Alida Valli) cosi abile e fa-
t ile nel distruggere I incauto 

Gregory Peck. 
Cèdi più I tradizionali codi

ci di seduzione femminile, 
quelli che passano attraverso il 
sex-appeal sono quasi com
pletamente banditi dai film del 
regista inglese L'unica volta 
che in un suo film compare un 
reggiseno è in Psyco Chissà 
per quale imperscrutabile mo
tivo (censura o autocensura'') 
il regista lascia che Janet Leigh 
tenga addosso l'allusivo indu
mento mentre fa l'amore con 
un uomo a torso regolarmente 
nudo 

Per sua stessa ammissione, 
Hitchcoek non ha nessuna 
simpatia per le donne di pro
rompente sessualità. E sbaglia 
chi pensa subito che in questo 
upo di donna veda simboli più 
allarmanti dell'eterno femmi
nino. No, il fatto è che queste 
signore sono troppo prevedibi
li, con loro si sa fin dall'inizio 
come andrà a finire, il che non 
si addice al giallo e men che 
meno al brivido Lui almeno la 
racconta cosi. Da tutto questo 
sembra emergere in modo an
che troppo evidente la più vol
te ricordata misoginia hitch-
cockiana ma. a voler essere 
spencolau, si potrebbe invece 
sottolineare il singolare rap
porto che esiste tra il mondo 
del regista inglese e certi ste
reotipi delia femminilità. 

L a suspense, per 
esempio» non è al
tro che la dilatazio
ne di un'attesa. Si 

_ m ^ sa che qualcosa 
deve accadere e lo 

si attende con ansia È innega
bile che in fatto di più o meno 
trepide attese le donne sono 
maestre. E Hitchcoek conosce 
bene la lezione. E quando si 
parla di perfidia, soprattutto di 
quella imprevedibile e sottile, 
non si pensa forse immediata
mente alle donne oltre che ai 
film del Nostro7 II mistero poi e 
femmina per definizione, co
me la curiosità e il gusto di sco
prire i segreti altrui. Potremmo 
continuare a lungo a sbirciare 
al di là di questo «sipario strap
palo»; ma, come si conviene al 
mago dell'imprevisto, non si 
arriverebbe a nulla di certo. Lui 
- il nostro indimenticabile Hit-
cri - è I), sornione e distacca
ta Propno come un papa, su 
una sedia di legno che dondo
la, dondola piano . 

Gli «hitcheockiani »: 12 film per aimarlo 
MICHELE ANSILMI 

Alfred Hitchcoek In una celebre foto Sopra, Il regista 
galleggia sul Tamigi Ma e solo un pupazzo 

M «Hitchcockiano» è I ag
gettivo che i cntici hanno più 
usato, pnma e dopo la morte 
del regista britannico, ogni vol
ta che si occupavano di un film 
di brivido o di suspense Pigri
zia, direte voi Ed è probabile 
che sia cosi Ma anche I im
possibilità di prescindere da 
quella perfetta miscela di truc
chi, sione facce giuste e sotto-
testi che è il cinema di Hitch
coek. Se è vero che non sono 
nati altri Hitchcoek non è 
nemmeno vero, però, che il 
mondo del cinema sia popola
to di nipotini reverenti e imper
sonali ciascuno ha preso (o 
rubato) qualcosa, magari una 
sequenza impossibile o un 
dettaglio ardito, in un gioco 
della citazione che, per sforna
re qualcosa di buono, doveva 
per forza nascere da un'idea 
autonoma, insomma da uno 
stile Vogliamo lare qualche 
nome' Per anni s'è detto che 
Bnan Oe Palma fosse il più ac
creditalo successore di Hitch
coek, ma chiunque abbia visto 
i suoi film sa che non è cosi (la 
stilizzazione dell orrore lo inte
ressava più della concentra
zione narrativa) 11 discorso va
le anche per i francesi Chabrol 
e Truffaut che dal Maestro 
hanno preso quel gusto per 11-
roma amorale, la consapevo

lezza che siamo tutti colpevoli 
anche quando siamo innocen
ti Del resto-è 11 parere del cri
tico Callisto Cosulich - «Hitch
coek era un regis'a troppo raf
finato e (lutonale per essere 
soggetto a dei modelli, per di
ventare egli stesso un filone» 

Nell'attesa che la querelle 
critica sia risolta una volta per 
tutte, abbiamo indetto un pic
colo referendum tra amici e 
colleglli sul temei «I dieci film 
più hitcheockiani non diretti 
da Hitchcoek» Il responso, si 
capisce, ha L n valore sempli
cemente indk-ativo Noi lo pro
poniamo alla curiosità dei let
tori, sperando di non aver pre
so troppi «burnì- e ncordando 
che i film scelti partono fazio
samente dal 196$ 1 anno della 
Sposa in nero di 7 ruffaut 
O La sposa in nero di Fran
cois Truffaut Da un romanzo 
di William Irish, e wero Cornell 
Woolrich (lo stesso che scrisse 
La finestra sul cortile), la storia 
di una sposa resa vedova il 
giorno delle nozze che si ven
dica eliminando a uno a uno i 
cinque responsabili del delitto 
C'è pure la ir usica accattivan
te di Bernard Herrman in stile 
La donno che visse due volte E 
Jeanne Moreiu impassibile e 
seducente, uccide come fosse 
un'operaia specializzata alla 

catena dì montaggi) 
O All'ombra d«l delitto di 
Claude Chabrol II regista fran
cese gioca con il romanzo di 
Charlotte Armstrong Le jour 
des Parques. dove le parche 
sono tre vecchie signore che 
giocano a carte spiando tutti 
nella pensione di famiglia do
ve si svolge la stoiìa. Jean-Pier
re Cassel rifa ceri cattivi di Jo
seph Cotten chiudo nell'imper
meabile chiaro, mentre «il 
viaggio in tram sibillino e sug
gestivo, è ai limiti eli un simbo
lo dal significato inafferabile» 
(Kezich) 

C Complesso di colpa di 
Bnan De Palma Un thrilling 
quasi perfetto, e ìlato in quel 
cinema dell'ambiguità che Hit
chcoek prediligeva Come in 
una vanazione di Rebecca, la 
prima moglie, il cineasta ame
ricano immagina : le un uomo 
daffari vedovo rfovi casual
mente a Firenze una «.pecie di 
gemella nngiovani a della mo
glie scomparsa i qualcosa di 
più di un esercizic di stile De 
Palma fa nfleltere *ull impossi
bilità di nviverc la vita e correg
gere i nostn erron 
D II segno degli Hannan di 
Jonathan Demme «L'ultimo 
abbraccio» del tn< lo onginale 
è ovviamente con la morte Di
messo dalla clinic i coi nervi a 
pezzi RoySchelcler è un agen
te segreto realmente persegui

tato o affetto da paranoia7 Re
golamento dei conti sull'orlo 
delle cascate del Niagara, viste 
come un luogo dell anima da 
dove nessuno esce pulito 
D Doppio taglio di Richard 
Marquand 11 regista britannico 
rovescia il dilemma del Caso 
Parodine immaginando una 
love-story tra una bella avvoca
tessa e un fascinoso giornalista 
accusato di un delitto sangui
nano Lui sembra un angelo, e 
invece Coloratissimo e sadi
co 
D Una lama nel buio di Ro
bert Benton Omaggio diretto 
al Maestro che il regista di Kra-
mer contro Kramer innaffia di 
colonture freudiane Sarà pro
pno I interpretazione di un so
gno a svelare in extremis il vol
to dell assassino Fonte dichia
rala TheLodger del 1926, solo 
che qui il supposto killer, «il 
pugnalatore del martedì», è la 
bionda Meryl Streep 
D Uno scomodo testimone 
di Peter Yaìes Film sfortunato 
che sarebbe probabilmente 
piaciuto a «Hitch» Il su penna-
cho William Hurt è un uomo 
delle pulizie invaghito della re
porter tv Sigoumey Weaver 
Per abbordarla racconta una 
mezza bugia in merto a un 
omicidio non sapendo che 
dietro quella morte c e una 
stona di ebrei in fuga Autoiro-
nico romantico e originale 

(con quel finale tra i cavalli 
imbizzarriti nel cuore di New 
Voi 10-
G Omicidio a luci rosse di 
Elr an De Palma Un altro amo
re ii rischio, moltiplicato dal 
mestiere di lei (è una stellina 
del pomo) Se il contesto è 
i perorronfico, lo svolgimento è 
stranamente morbico si pensi 
j Ila complicatissime sequenza 
nel centro commerciale (uno 
stordimento di ammicchi e 
coincidenze) o a quei fondali 
dichiaratamente finti che illu
minano I abbraccio del due 
< manti 
G Labirinto morti Je di Peter 
Yates Un tema poco hitchcoc-
kiano - la caccia alle streghe 
negli anni del maccartismo -
ri .ervizio di uno stile insi-
rn j nte e raffinato E sullo sten
de I incubo dei cnnunali nazi
sti accolti sotto f<ilso nome 
ebraico nella Terra della U-
l»erà Da manuale la sequen
za finale girata nel sottotetto 
del a monumentale stazione 
ferroviana il perfido cattivo ca
de nel vuoto e noi, dall'alto se-
fu imo il suo stupore mortale 
G Finalmente domenica di 
l'rincols Truffaut L ultimo film 
del regista un omaggio in 
bnneo e nero ai rreccanismì 
del «giallo» classico (lo spunto 
i un romanzo arrancano di 
Crarles Williams) senza di
menticare i sapori della pro

vincia francese. Le gambe di 
Fanny Ardant come compasso 
del mondo, la cabina del tele
fono come una sedia elettnca 
in piazza. 
D Nozze in Galilea di Michel 
Khleifi Un suggenmento snob 
che facciamo volentieri nostro. 
Non ci sono delitti, né indagini. 
è semplicemente la storia di 
un matrimonio nei territori oc
cupati Il patriarca palestinese 
chiede alle truppe israeliane di 
interrompere per una notte il 
copnfuoco e, in segno di rin
graziamento, invita gli ebrei al
le nozze È un crescendo inso
stenibile di tensione, tutto fa 
prevedere il peggio, e Invece 
tutto filerà liscio Pura scienza 
del cinema, un caleidoscopio 
di indizi e attese che Hitchcoek 
avrebbe sicuramente apprez
zato 

D FranrJc di Roman Polanski 
Il più hitchcockiano di tutu A 
partire dal famoso «McGuffin» 
(il pretesto), un detonatore 
nucleare nascosto in una «sta
tuetta della libertà» Come Cary 
Grant In Intrigo internazionale, 
Hamson Ford viene risucchia
to in un giro di cadaveri e so
spetti, perdi più non parla una 
parola di francese' ma almeno 
conoscerà la bella bruna Em-
manuelle Seigner Una donna 
che Hitchcoek, amando le 
bionde, non avrebbe mai mes
so in un suo film 
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